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COMUNICATO STAMPA 

 

L’Assemblea dei Soci di GALA approva l’operazione di fusione per incorporazione 
di tre società interamente partecipate   
 
Avvenuta l’iscrizione nel registro delle imprese delle deliberazioni relative 
all’approvazione dell’operazione di fusione, con conseguente decorrenza del 
termine di 15 giorni per l’esercizio del diritto di recesso (Euro 4,28 per azione) 

 

Roma, 18 giugno 2020  

L’Assemblea dei Soci di GALA S.p.A. in liquidazione (di seguito “la Società”), riunitasi oggi sotto la presidenza 
dell’Ing. Filippo Tortoriello, ha approvato l’operazione che prevede la fusione mediante incorporazione delle 
società GALA Power S.p.A., GALA Tech S.r.l. in liquidazione e PROXHIMA S.r.l., già interamente partecipate 
dalla incorporante e soggette alla relativa attività di direzione e coordinamento. 

L’operazione di fusione è diretta a realizzare un progetto industriale d’impresa, basato sulla riattivazione ed 
implementazione del polo produttivo sito in Cittaducale (Rieti), ex-Solsonica, adibendolo alla produzione di 
pannelli fotovoltaici di ultimissima generazione, in grado di poter competere su tutti i mercati internazionali 
diventando uno dei più importanti poli produttivi a livello Europeo. 

La fusione consentirà alla Società di incorporare e razionalizzare gli asset, il know-how e le risorse delle 
società controllate a carattere tecnico-energetico: la produzione di pannelli fotovoltaici, la progettazione e 
realizzazione di impianti fotovoltaici per la produzione e gestione di energia elettrica, l’attività di ricerca, 
sviluppo, produzione e vendita di batterie redox-vanadio, si aggiungeranno all’attuale core business della 
Società.   

La modifica e l’ampliamento dell’oggetto sociale della Società, con conseguente uscita dalla liquidazione, a 
seguito della fusione, renderà la nuova realtà d’impresa protagonista delle rilevanti opportunità derivanti 
dalla propulsione globale verso la transizione energetica, in perfetta armonia con il Green New Deal 
Europeo, che promuove l’investimento in tecnologie rispettose dell’ambiente. 

Con riferimento alla prospettata operazione, l’Assemblea ha deliberato: 

- di eliminare, con effetto dall'attuazione della fusione, la causa di scioglimento in essere mediante 
adozione, sempre con effetto dall'attuazione della fusione, dell’oggetto sociale risultante dallo statuto 
allegato al progetto di fusione;  

- di revocare, con effetto dall'attuazione della fusione, lo stato di liquidazione in essere; 

- di approvare il progetto di fusione per incorporazione. 
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Si rammenta che la descritta operazione di fusione è esente dall’applicazione della disciplina in materia di 
operazione con parti correlate, in quanto posta in essere con società interamente controllate, nel rispetto 
di quanto previsto dalla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dalla Società. 

L’Assemblea, inoltre, ha preso atto che la durata dell'incarico di revisione legale dei conti conferito a EY S.p.A. 
dall'Assemblea del 6 novembre 2017 è pari a nove esercizi (2017 – 2025), e infine ha nominato, con effetto 
dall'attuazione della fusione e per tre esercizi (2020-2022), un Consiglio di Amministrazione composto 
dall’Ing. Filippo Tortoriello quale Presidente e dai Consiglieri Dott. Adolfo Leonardi e Dott. Eugenio 
Maraghini Garrone (il quale ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 
148, comma 3 del D. Lgs. n. 58/98).  

Sempre in data odierna, il verbale della riunione assembleare è stato depositato presso il competente 
registro delle imprese e sono state tempestivamente iscritte le deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria 
della Società relative all’approvazione dell’operazione straordinaria.  

Informazioni relative all’esercizio del diritto di recesso (Euro 4,28 per azione) 

Si rammenta che agli Azionisti della Società che non hanno concorso (in quanto assenti, astenuti o 
dissenzienti) all’approvazione delle deliberazioni assembleari riguardanti la modifica dell’oggetto sociale 
(che determina un cambiamento significativo dell’attività della Società) e la revoca dello stato di liquidazione 
compete il diritto di recesso ai sensi degli articoli 2437 e seguenti del codice civile da esercitarsi ai sensi 
dell’articolo 2437-bis del codice civile alle condizioni, nei limiti e con le modalità indicati nella Relazione 
illustrativa del Liquidatore Unico sul valore di liquidazione a favore degli Azionisti recedenti della Società ai 
sensi dell’art. 2437-ter del codice civile, alla quale si rinvia, disponibile sul sito internet della Società 
all’indirizzo http://www.gala.it/investitori/#assemblee.  

Il valore di liquidazione delle azioni per le quali sia esercitato il diritto di recesso è stato determinato ai sensi 
dell’art. 2437-ter del codice civile ed è pari ad Euro 4,28 per ciascuna azione della Società. 

L’esercizio del diritto di recesso deve avvenire mediante (i) l’invio di lettera raccomandata che deve essere 
spedita all’indirizzo della sede legale della Società (via Savoia, 43/47 - 00198 Roma), ovvero tramite (ii) posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata gala@pec.gala.it, in ogni caso 
entro 15 giorni dalla data di iscrizione nel registro delle imprese della deliberazione dell’Assemblea 
Straordinaria della Società relativa all’approvazione dell’operazione straordinaria, ossia entro il termine del 
3 luglio 2020. 

Nel caso di invio mediante lettera raccomandata, tuttavia, si invitano gli aventi diritto, al fine del corretto 
svolgimento della procedura, a trasmettere la Dichiarazione di Recesso anche tramite posta elettronica 
all’indirizzo ir@gala.it.  

La dichiarazione di recesso dovrà recare le seguenti informazioni: i dati anagrafici, il codice fiscale, il 
domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento ed un recapito telefonico del socio; il numero di 
azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso; l’indicazione dell’intermediario presso cui sono depositate 
le azioni oggetto di recesso; gli estremi e le coordinate del conto corrente del Socio recedente su cui dovrà 
essere accreditato il valore di liquidazione delle azioni stesse. 

Inoltre, il Socio recedente deve richiedere che l’intermediario invii alla Società idonea comunicazione 
attestante la titolarità ininterrotta delle azioni oggetto di recesso in capo al richiedente dalla data 
dell’Assemblea sino alla data della comunicazione, nonché l’assenza di pegni o altri vincoli sulle azioni in 
relazione alle quali il diritto di recesso è stato esercitato. Qualora le azioni oggetto di recesso siano gravate 
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da pegno o da altri vincoli in favore di terzi, il Socio recedente deve, altresì, allegare alla dichiarazione di 
recesso l’attestazione del creditore pignoratizio (o del soggetto a favore del quale sia apposto il vincolo) con 
cui esso presti il proprio consenso irrevocabile ed incondizionato alla liberazione delle azioni dal pegno e/o 
dal vincolo, nonché alla liquidazione delle azioni oggetto di recesso, in conformità alle istruzioni del socio 
recedente. L’intermediario dovrà trasmettere la comunicazione per posta elettronica certificata secondo le 
istruzioni che verranno diffuse dalla Società tramite Monte Titoli S.p.A. con apposita disposizione di servizio, 
e dovrà rendere indisponibili le azioni della Società oggetto di recesso sino all’esito del procedimento di 
liquidazione. 

Coerentemente con quanto stabilito dall’articolo 2437-bis del codice civile, il diritto di recesso potrà essere 
esercitato, per tutte o parte delle azioni detenute, dagli Azionisti della Società che non hanno concorso 
all’adozione delle deliberazioni previste dall’articolo 2437, comma 1, lett. a), e lett. d), del codice civile che 
legittimano l’esercizio del diritto di recesso (i.e. la significativa modifica dell’oggetto sociale e la conseguente 
revoca dello stato di liquidazione). 

Si rammenta agli Azionisti che, in conformità alle inderogabili disposizioni di legge, l’esercizio del diritto di 
recesso è irrevocabile e le azioni in relazione alle quali sia stato esercitato sono bloccate (e pertanto non 
sono cedibili) nel periodo compreso tra la data di esercizio del diritto di recesso e il completamento della 
procedura di recesso. 

Le azioni in relazione alle quali sia stato esercitato il diritto di recesso saranno offerte in opzione agli altri 
Azionisti diversi da coloro che abbiano esercitato il diritto di recesso, in proporzione al numero delle azioni 
possedute da questi ultimi (l’“Offerta in Opzione”). Per l’esercizio del diritto di opzione verrà concesso un 
termine che non sarà inferiore a 30 giorni dal deposito dell’Offerta in Opzione. I Soci della Società che 
eserciteranno il diritto di opzione nell’ambito dell’Offerta in Opzione, purché ne facciano contestuale 
richiesta, avranno, altresì, diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate 
(l’“Offerta in Prelazione”). La Società comunicherà in tempo utile tutte le informazioni necessarie in merito 
all’Offerta in Opzione e comunicherà le modalità di adesione all’Offerta in Opzione ed ogni ulteriore 
informazione relativa alla stessa nell’avviso che sarà depositato presso il registro delle imprese ai sensi 
dell’articolo 2437-quater del codice civile. Qualora, ad esito delle predette procedure di Offerta in Opzione 
ed Offerta in Prelazione, residuino azioni oggetto del diritto di recesso, troverà applicazione l’ulteriore 
disciplina prevista dall’articolo 2437-quater del codice civile.  

Come già precisato nella Relazione illustrativa del Liquidatore Unico sul valore di liquidazione a favore degli 
Azionisti recedenti della Società ai sensi dell’art. 2437-ter del codice civile, la suddetta procedura, nonché il 
pagamento di ogni corrispettivo dovuto agli Azionisti recedenti, saranno condizionati al perfezionamento 
dell’operazione straordinaria (e, quindi, alla stipula ed iscrizione nel registro delle imprese dell’atto di 
fusione). Conseguentemente, se l’operazione straordinaria non sarà perfezionata, le azioni in relazione alle 
quali sia stato esercitato il diritto di recesso continueranno a essere di proprietà degli Azionisti che abbiano 
esercitato il recesso, senza che alcun pagamento sia effettuato in favore dei suddetti Azionisti. 
 

Per ulteriori informazioni: 
GALA S.p.A. in liquidazione  
Via Savoia,43/47   
00198 Roma 
ir@gala.it 
Tel: +39 06 375 927 00 
www.gala.it 

Ufficio Stampa – Comin & Partners 
Anja Zanetti 
anja.zanetti@cominandpartners.com 
Cell +39 342 8443819 
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